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Forse ha la febbre, e pure alta aggiun-
ge qualcuno, vaneggia, delira. Ma no, cor-
regge Picchio, è solamente megalomane,
esagera un po’ più del solito. Questo è il
chiacchiericcio, questi erano i commenti.

Invece non è così. Sono perfettamente
lucido, ho le idee chiare e il cervello è per-
fettamente funzionante. Aggiungo che nei
ragionamenti sui numeri il cuore non mi ri-
esce ad influenzare. Forse però è il caso di
dire qual’è l’oggetto del contendere. Sem-
plicemente delle reazioni suscitate dal nu-
mero che ho quantificato come obiettivo di
donazioni nel medio periodo per la nostra
sezione.  Ho fatto il numero di 8000. È una
cifra enorme lo riconosco. Una vetta degna
delle scalate dei grandi alpinisti. E dopo
tanto parlarne alla fine è arrivato. Per usare
un termine di paragone 8000 è circa quan-
to l’intera provincia di Frosinone riesce a
raccogliere. È nonostante tutto un numero
alla nostra portata. Cominciamo a ragionar-
ci intorno ed acquisire la consapevolezza
dei nostri mezzi. Il dato statistico dice fred-
damente che in un arco di un triennio l’in-
cremento in termini percentuali è stato del
32%. Questo parametro insieme al numero
dei nostri donatori attivi che oramai è supe-
riore a 4000 consente di dire che con un in-
dice di donazione di 1.5 già ci consente di
poter arrivare intorno alle 6000 sacche. Ag-

giungiamoci la politica che oramai da anni
abbiamo intrapreso di presenza capillare
nel territorio comunale inizia a dare frutti
concreti e che l’attenzione che la città ci ri-
serva è sempre alta. Mettendo insieme tut-
ti questi elementi credo che comunemente
possiamo condividere quella cifra che pote-
va sembrare di primo acchitto un’utopia co-
me invece un’ambizioso ma ragionevole
traguardo. Fissato questo paletto per il futu-
ro è doverosa una panoramica per i conte-
nuti che questo anno già in corso  prospet-
ta alla nostra sezione. Le sfide sono impe-
gnative ma oramai la macchina organizza-
tiva è ben rodata, e funziona egregiamente
sotto l’abile e appassionata regia del nostro
grande segretario Memo. Un regalo che
speriamo il 2008 ci porterà speriamo sia il
nuovo Primario del Centro trasfusionale del
S.M.Goretti, manca da troppi anni tale figu-
ra e la sua assenza condiziona anche le at-
tività sanitarie dell’associazione. È fonda-
mentale tale nomina, troviamo assurdo che
nel 2008 nei nostri territori ancora si raccol-
ga solo sangue intero a fronte a progressio-
ni tecnologiche che individuano in altri tipi
di prelievo la normalità. È il passaggio dalla
raccolta di Quantità alla raccolta di QUALI-
TÀ, questo stato di fatto mortifica le nostre
potenzialità, confidiamo nella sensibilità
delle istituzioni, in primis l’Ass. alla Sanità
On. Battaglia e nellla Direzione Generale
della Asl nella persona della Dott. Coiro. In
sequenza a tale nomina ci sarà la battaglia
irrinunciabile per la creazione di un Diparti-
mento di Medicina Trasfusionale nella no-
stra provincia, la regione quando fu varata
la riorganizzazione del sistema addebitò al-
la mancanza del dirigente uno dei nostri
punti deboli, se tale argomentazione viene
meno  diventerà giocoforza riprendere il
discorso, siamo prontissimi al confronto.
Nell’attesa del Primario prossimo venturo è
in programma una radicale miglioria delle
nostre strutture tecnologiche, le sostituire-
mo ed integreremo ove necessario grazie
ad un finanziamento che la Regione Lazio
ha concesso alla nostra sezione allo scopo.
Queste risorse consentiranno di migliorare
gli standard di attrezzature della nostra uni-
tà di Raccolta rimanendo al passo con i mi-
gliori centri di raccolta a livello nazionale. Si
tratta come spesso abbiamo detto di un
motivo d’orgoglio per la nostra città. Il rove-
scio della medaglia invece è la mancanza
per l’anno in corso dei ragazzi del servizio
civile, la causa è la mancata approvazione
dei progetti presentati da parte del centro

del volontariato, è il caso su questo argo-
mento di aprire una profonda riflessione
sull’opportunità di aderire a quanto ha in
campo l’Avis Nazionale. È più ragionevole e
dovrebbe consentire una maggiore tran-
quillità circa i risultati. Lanciati questi flash
confido in una buona presenza nell’assem-
blea che il due marzo celebreremo presso la
nostra sede, e da questo foglio formulo, an-
che se un po’ tardivo un augurio di un pro-
ficuo 2008 per tutti i donatori dell’avis.
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CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA ORDINARIA

L’assemblea ordinaria dei soci della Se-
zione Comunale di Latina è programma-
ta in prima convocazione alle ore 09:00
ed in seconda convocazione alle ore
09:30 del giorno 02 MARZO 2008 presso
la sede di Corso Matteotti 238, per dis-
cutere il seguente ordine del giorno:
1. Nomina ufficio di Presidenza (Pres.

e Segr. dell’assemblea);
2. Relazione del Consiglio direttivo in-

tegrato da relazioni dei responsabili
delle sezioni di base,dai responsabi-
li delle commissioni e del direttore
sanitario;

3. Relazione dell’Amministratore, pre-
sentazione del bilancio consultivo
2007 e preventivo 2008;

4. Relazione del Collegio Revisione dei
Conti;

5. Approvazione della Relazione del
Consiglio direttivo;

6. Approvazione del bilancio consultivo;
7. Approvazione del bilancio preventivo;
8. Nomina dei delegati all’Assemblea

Provinciale;
9. Nomina dei delegati all’Assemblea

Regionale;
10. Nomina dei delegati all’Assemblea

Nazionale;
11. Varie ed eventuali.
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di Emanuele Bragato

Domenica 28 ottobre 2007 festa del-
l’Avis per i suoi 50 anni. Questo è lo spet-
tacolo proposto per una giornata impor-
tante dall’Avis Comunale di Latina.

Proprio in occasione del suo anniver-
sario, la consegna delle benemerenze,
quale riconoscimento della continuità del-
la donazione, si è svolta al Teatro Arman-
do Cafaro, giornata iniziata con la celebra-
zione della Santa Messa.

Per omaggiarci erano presenti il Vi-
cesindaco di Latina Gallardo, L’Ass.re
Creo ed il consiglieri regionali Di Resta e
Moscardelli, che hanno confermato il sup-
porto delle Autorità cittadine, perché l’A-
vis è un’icona importante per Latina.

Ci hanno salutato l’Aido e la Lega
Anti Tumori e le tante consorelle che sono
accorse per ribadire l‘amicizia che ci lega
da anni anche a distanza di molti chilo-
metri, come Ragusa e la consorella svizze-
ra di Birsek.

A fare gli onori di casa Marco Fiora-
vante, presidente dell’Avis di Latina, che
ha iniziato il suo discorso ricordando tutti
coloro che l’hanno preceduto e che hanno
contribuito a questo lungo cammino, e poi
è stata presa lettura del verbale di costitu-
zione del 1957.

Sempre Fioravante rimarca quanto

sia stata importante l’opera di tutti gli avi-
sini che on i loro impegno hanno aiutato a
crescere l’Avis di Latina che oggi conta
oltre 4000 donatori e che proprio per la sua
lunga storia è legata indissolubilmente al-
la nostra città.

Tra gli intervenuti ha preso la parola
anche Ignazio di Stefano che, oltre ad es-
sere stato Presidente della sezione, ne fu
uno dei fondatori e ha ricordato con com-
mozione proprio quei momenti e le tante
difficoltà incontrate.

Infine c’è stata la consegna delle be-
nemerenze, dai donatori più giovani a
quei che hanno superato quota 100 dona-
zioni.

La festa è poi continuata al Ristoran-
te “Il Ritrovo” di B.go Carso, tappa storica
per il pranzo sociale. Oltre 700 persone a
far da cornice ad una giornata memorabi-
le, dove tra una portata e l’altra c’era il
tempo di fare qualche ballo di gruppo.

Grande consenso ha avuto la riffa con
i tanti premi offerti dagli amici del’Avis ed

infine tutti in piedi
per l‘entrata della
torta, acclamata
con cori da stadio,
che ha dato una

dolce conclusione a
questa festa dell’A-

vis ma per quan-
to visto festa
per tutta la
città.
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UN GRANDE SPETTACOLO
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di Renzetti Massimiliano

Con l’occasione è stata  intitolata la
sezione di base  a Don Vincenzo Onorati e
Oreste Barboni.

La sottosezione di Borgo Sabotino ha
festeggiato  i suoi primi 10 anni di vita e
continui successi con un programma di
tutto rispetto.

Nella giornata di domenica 2 dicem-
bre inoltre la sede è stata dedicata a due
personaggi determinanti nel mondo del
volontariato e del territorio.

In 10 anni tanti i successi della sotto-
sezione e la continua crescita in fatto di
sacche raccolte ne sono un esempio. Intito-
lare la sede a due persone come Don Vin-
cenzo Onorati per anni impegnato nello svi-
luppo e integrazione del territorio e Oreste
Barboni,  presidente e figura storica dell’A-
vis e del volontariato a  Latina “, dichiara
Marco Fioravante presidente della sezione
del capoluogo pontino , è sicuramente un
modo per crescere senza dimenticarsi di
chi da sempre si è operato per il continuo
sviluppo e crescita del volontariato e della
solidarietà, in sostanza non si può andare
avanti senza onorare i propri padri”.

Il programma di  domenica 2 dicem-
bre è iniziato  alle ore 9.00 con il raduno
delle consorelle, donatori e cittadini tutti
presso il piazzale della sede in via Foce-
verde dove è avvenuta l’intitolazione della
sede a Don Vincenzo Onorati e della sala
prelievi  a Oreste Barboni. Alle ore 10.30 è
seguito il corteo fino alla chiesa S.S Cuo-
re di Gesù per la Santa Messa celebrata
dal Vicario Generale Don Mario Sbariglia
e da Don Amedeo Passeri.

La liturgia è stata  animata dall’asso-
ciazione Polifonica Pontina diretta dal
maestro Massimiliano Carlini e dal mae-
stro Gianluca Biondi.

Alle ore 11.30 è stato deposto un
omaggio al monumento dei caduti di Bor-
go Sabotino con la partecipazione della
banda comunale e dei gruppi Alpini, Ber-
saglieri, Protezione Civile e delle consorel-
le Avis dislocate nel territorio.

Per concludere l’intensa mattinata di
appuntamenti, alle  ore 13.30 si è svolto  il
tradizionale pranzo sociale per i donatori e
simpatizzanti presso il ristorante “ Il Ritro-
vo” di Borgo Carso.

Si è svolta domenica 27 gennaio dal-
le ore 8.00 alle ore 11.00, con l’ausilio del-
l’autoemoteca della sezione comunale,
una raccolta straordinaria di sangue pres-
so il quartiere Nuova Latina (Q5). La rac-
colta si è tenuto nei pressi della parroc-
chia di San Luca, registrando un buon nu-
mero di donazioni; tante infatti sono state
le persone che hanno scelto di effettuare
questo gesto di immensa gratitudine ver-
so il prossimo. Tanti anche i giovani avvi-
cinatisi per la prima volta al mondo del do-
no del sangue. Uno dei punti cardini della
sezione comunale è stato quello negli an-
ni, di aver puntato molto sul territorio, e la
presenza capillare e costante, sono un
esempio dell’ottima organizzazione che
ruota intorno all’Avis di Latina. Un ringra-
ziamento doveroso al neo gruppo che si è
costituito e a Don Mario Sbarigia, per l’or-
ganizzazione e gli ottimi risultati conse-
guiti. Oltre la sede di Corso Matteotti, ri-
cordiamo le sottosezioni presenti nei bor-
ghi Sabotino, Podgora e Latina Scalo, co-
ordinate dalla sede centrale. Periodica-
mente con l’ausilio della nostra autoemo-
teca, vengono organizzate giornate di rac-
colta presso i principali borghi non rag-
giunti dalle nostre sottosezioni e presso
istituti scolastici della città di Latina.

NOTIZIE DAI BORGHI

SOTTOSEZIONE BORGO SABOTINO:
10 ANNI DI CONTINUI SUCCESSI

DONAZIONE
STRAORDINARIA AL Q5

4
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Il sangue è memoria, non soltanto
della storia attuale dell'individuo, ma an-
che di quella passata, avendo mantenuto
una traccia del processo evolutivo di mol-
ti fenomeni biologici e riflettendo, pertan-
to, il cammino dell'intera specie umana.

Van Leeuwenhoek non conosceva la
medicina, ma costruì le lenti del microsco-
pio con le quali osservava ogni tipo di so-
stanza e disegnerà i globuli rossi che ha ri-
conosciuto nel suo stesso sangue.  I globuli
bianchi furono osservati per la prima volta
nel 1768 da Lazzaro Spallanzani, biologo
emiliano e nel 1845, l'inglese Thomas
Wharton riconoscerà il loro modo peculiare
di spostarsi emettendo dei prolungamenti o
pseudopodi, fino a che, il russo Elia Metch-
nikoff, alla fine del 1800, descrisse la loro
strategia, cioè la fagocitosi. Di recente, il
naturopata statunitense Peter D'Adamo ha
espresso la teoria secondo la quale i gruppi
sanguigni sarebbero lo specchio in cui è
possibile leggere il passato dei nostri ante-
nati, con la progressiva evoluzione della
specie umana. A partire dall'affermazione
iniziale del gruppo 0 dedito alla caccia ed
alla raccolta di erbe e frutta selvatica, con la
successiva comparsa del gruppo A, quando
l'uomo diventa stanziale e produce il cibo
con la coltivazione e l'allevamento degli
animali, per giungere al gruppo B con lo svi-
luppo della pastorizia e l'impulso alle migra-
zioni, fino alla comparsa in epoca recente
del gruppo AB. La lettura di Peter D'Adamo
non si limita ad una ricostruzione antropo-
logica della vita sul pianeta, essa propone
anche il gruppo sanguigno come impronta
genetica che caratterizza la nostra identità
e condiziona la reattività ed i comporta-
menti. Nei 4 gruppi sanguigni della popola-
zione umana sono pertanto inscritte le ca-
pacità di adattamento, soprattutto del si-
stema digerente e di quello immunitario
che hanno reso possibile la vita dei nostri
antenati e la nostra attuale.  La scoperta di
Peter D'Adamo consiste essenzialmente
nel considerare i 4 gruppi sanguigni come
la chiave interpretativa dei misteri della vi-
ta, della salute e della malattia. 

Anche se l'uso clinico della trasfusio-
ne di sangue ha origini antichissime, la
Medicina Trasfusionale moderna comin-
cia agli inizi del 20° secolo con la identifi-
cazione dei primi anticoagulanti e conser-
vanti ematici.  Karl Landsteiner nel 1900,
a Vienna, mette in evidenza l'incompati-
bilità tra alcuni gruppi di sangue; infatti,
ponendo a contatto il sangue di due per-

sone, si può verificare una reazione im-
munitaria tra gli antigeni portati dai glo-
buli rossi di un soggetto e gli anticorpi
contenuti nel siero dell'altro individuo. La
pratica trasfusionale viene, comunque, af-
frontata come procedimento terapeutico
necessario al ripristino della volemia e del-
la capacità ossiforetica ed è nei primi an-
ni del 19° secolo ad opera di J. Blundell
che nel 1918 venne praticata con succes-
so la prima trasfusione documentata da
uomo a uomo.  In tutti questi casi, si trat-
tava di trasfusioni dirette ed il primo ten-
tativo di utilizzare sangue reso incoagula-
bile mediante defibrinazione risale al 1935

Nel 1940, Landsteiner scopre anche il
Fattore Rhesus (Rh), iniziando cosi lo stu-
dio sistematico delle proprietà dei gruppi
sanguigni, constatando che l'85% degli in-
dividui di razza bianca è Rh positivo ed il
restante 15% Rh negativo. La risposta di un
eritrocita al test Rh è determinata da diver-
si antigeni localizzati in regioni diverse del-
la superficie del globulo rosso. 

I più importanti sono chiamati
antigeni C, D, E, c, d, e.

Di questi, D, ha l'azione antigenica
più forte; il sangue contenente eritrociti D
viene quindi indicato come Rh positivo,
quello in cui manca il fattore D,(d), viene
indicato come Rh negativo. I gruppi san-
guigni sono caratterizzati dalla presenza di
antigeni sulla superficie dei globuli rossi.
Ne esistono più di 300, raggruppati in si-
stemi e vengono trasmessi come caratteri
autosomici co-dominanti. I principali siste-
mi di gruppi sanguigni sono: AB0, Lewis,
P1, MNSs, Rh, Kell, Kidd, Duffy, Lutheron. 

Il sistema A B 0 permette di in-
dividuare 4 tipi diversi di gruppi san-
guigni: 0, A, B e AB.

• I soggetti di tipo 0 non hanno anti-
geni e possiedono anticorpi diretti contro
gli antigeni del gruppo A e B. Non provo-
cando reazioni immunitarie, gli individui
del gruppo 0 sono considerati donatori
universali, ma possono ricevere solo san-
gue del gruppo 0. 

• I soggetti del tipo A hanno l'antige-
ne A e anticorpi anti-B, quindi non posso-
no ricevere sangue del gruppo B. 

• Il gruppo A può essere suddiviso
nei sottogruppi A1 e A2. 

La principale differenza tra i due è
che gli eritrociti A1 messi in contatto con
un siero anti-A agglutinano molto più
massivamente e rapidamente di quelli A2. 
Circa l'80% degli individui del gruppo A

hanno eritrociti del tipo A1, mentre il re-
stante 20% possiede il tipo A2.

• I soggetti del tipo B hanno l'antige-
ne B ed anticorpi anti-A, quindi non pos-
sono ricevere sangue del gruppo A 

• I soggetti del gruppo AB hanno gli
antigeni A e B, mentre non possiedono an-
ticorpi anti-A e anti-B. Non formando anti-
corpi, gli individui del gruppo AB possono
ricevere qualunque tipo di sangue e sono
considerati, quindi, riceventi universali. 

In Europa, la percentuale media di
soggetti appartenenti ai diversi gruppi è
la seguente:

40% del gruppo 0
40% del gruppo A
15% del gruppo B
5% del gruppo AB

Gruppo Gruppo
sanguigno da sanguigno
trasfondere del ricevente

0 Rh- 0- 0+ A- A+ B- B+ AB- AB+
0 Rh+ 0+ A+ B+ AB+ 
A Rh- A- A+ AB- AB+ 
A Rh+ A+ AB+ 
B Rh- B- B+ AB- AB+ 
B Rh+ B+ AB+ 
AB Rh- AB- AB+
AB Rh+ AB+

Alcuni ricercatori hanno evidenziato
che molte sostanze contenute negli ali-
menti sono in grado di provocare fenomeni
di agglutinazione, anche se molto più de-
boli, nei confronti delle cellule di determi-
nati gruppi sanguigni, provocando l'attiva-
zione di fenomeni di vero e proprio rigetto. 

Secondo D'Adamo, le intolleranze
alimentari rappresentano l'incapacità di
soggetti appartenenti ad un determinato
gruppo sanguigno di digerire normalmen-
te certi alimenti per la presenza di sostan-
ze dannose, capaci di innescare fenomeni
minimi di agglutinazione che sommando-
si nel tempo possono esitare in varie
espressioni di malattia.  Per identificare le
sostanze verso cui si è intolleranti, P. D'A-
damo propone di fare riferimento al pro-
prio gruppo sanguigno, espressione del-
l'adattamento della specie umana ad un
determinato contesto alimentare che ha
consentito la sopravvivenza ai nostri ante-
nati ma che continua a condizionarsi. 

Uno degli elementi cardine dell'ipote-
si sostenuta da P. D'Adamo è l'intolleranza
di ciascuno dei 4 gruppi sanguigni per al-
cune categorie di alimenti, conseguente al-

RUBRICA SANITARIA

ALIMENTAZIONE E GRUPPI SANGUIGNI

SEGUE A PAG. 6 �
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la presenza di lectine. Le lectine sono pro-
teine presenti negli alimenti, dotate delle
proprietà di agglutinazione.  Ogni gruppo
sanguigno, quindi, ha la capacità di meta-
bolizzare alcune di tali proteine e non altre,
cosicchè quando ingeriamo un cibo conte-
nente lectine incompatibili con il nostro
gruppo sanguigno, queste ultime possono
provocare fenomeni di agglutinazione nel
sangue. In questo modo, P. D'Adamo ha
caratterizzato 4 profili dietetici per ciascu-
no dei 4 gruppi sanguigni, consigliando
una dieta ideale basata sulla riduzione o
eliminazione dei cibi difficili da digerire,
contenenti le lectine capaci di provocare
reazioni di agglutinazione.  La presenza di
lectine nell'organismo può essere eviden-
ziata dal test dell'indacano condotto sulle
urine. Con una misurazione su scala colori-
metrica è possibile misurare l'eliminazione
di indacano, una sostanza del gruppo chi-
mico degli indoli che viene escreta con le
feci e l'urina, quando l'apparato gastrointe-
stinale ed il fegato non riescono a digerire
le proteine. Ovviamente, il consumo di cibi
ricchi di lectine incompatibili con il proprio
gruppo sanguigno comporta un'aumenta-
ta eliminazione di indacano a livello urina-
rio. Secondo questa teoria, quindi, le per-
sone con gruppo sanguigno di tipo 0 stan-
no bene seguendo una dieta ricca di pro-
teine animali ed un programma di buona
attività fisica, ma non tollerano bene i pro-
dotti caseari ed i cereali. Le persone di tipo
A si sentono meglio seguendo una dieta
vegetariana, mentre la dieta del tipo B è
molto bilanciata ed include una grande va-
rietà di alimenti. Il gruppo sanguigno AB è
relativamente giovane e raro (2 - 5%) ed ha
fatto la sua prima comparsa meno di mille
anni fa. La presenza di due antigeni, infat-
ti, gli conferisce caratteristiche simili, per
certi aspetti a quelle del gruppo A, per altri
a quelle del gruppo B e per altri ancora ad
una fusione di entrambi i gruppi.

Lo sapevi che…? 
Un apporto medio di 400 gr. al giorno

di ortaggi e frutta potrebbe ridurre, a livel-
lo di popolazione, l’incidenza di carcinomi
gastrointestinali ed ormonodipendenti del
19% e la mortalità per malattia cardiova-
scolare del 16%. L’aggiunta farmacologica
alla dieta di vitamine ed antiossidanti non
è stata in grado di riprodurre gli stessi be-
nefici effetti. In particolare: 

• L’aglio contiene allilsolfuri sostanze
che bloccano gli enzimi che producono le
cellule tumorali; 

• Il pomodoro contiene licopene so-
stanza antiossidante che protegge dal tu-
more prostatico; 

• La soia contiene isoflavoni che pro-
teggono dal tumore mammario; 

• Il cavolo contiene luteina che dimi-
nuisce il rischio di contrarre la degenera-
zione maculare retinica, principale causa
di cecità nelle persone sopra i 65 anni; 

• Le melanzane contengono i pig-
menti antociani che colorano di viola la
buccia e proteggono i capillari; 

• La buccia dell’uva nera contiene
resveratrolo che oltre a proteggere il cuore
aumenta l’attività di un enzima che rige-
nera le cellule cerebrali. 

L’ALIMENTAZIONE FRA PIA-
CERE E DOVERE

Il fenomeno soprappeso/obesità è in
rapida ed enorme espansione in tutto il
mondo. In Italia la prevalenza di obesità
(BMI > 30) è tra il 9-10 % e il sovrappeso
(BMI >25) si aggira intorno al 35%. 

Il rischio di diabete tipo II, malattia
coronaica, ipertensione arteriosa tende a
crescere a partire da valori di BMI > 22
con aumento di mortalità, mobilità e dis-
abilità associate all’eccesso di peso. Una
perdita di peso modesto, nell’ordine del
5% può avere un impatto notevole sulla
salute e sul benessere. La causa di ciò non
è legata ad un aumento dell’introduzione
calorica quanto ad una diminuita attività
fisica ed al passaggio da un’alimentazio-
ne dominata da cereali ed ortaggi ad una
ricca di grassi e zuccheri semplici.

Consigli e luoghi comuni da sfatare,
alla ricerca di una dieta sana ed equilibrata. 

- Prof. Cannella, partiamo da alcune
credenze popolari. Molti temono ancora
che donare il sangue, anche se poi si rico-
stituisce, possa danneggiare la salute,
magari provocare un’anemia temporanea.
Come deve comportarsi a tavola un sog-
getto sano, dopo aver donato?

- Una sana alimentazione è la nostra
migliore ricarica naturale. La sacca di san-
gue ottenuta dalla donazione è composta
da circa 450 millilitri e contiene in media
65 g. di emoglobina. Questo significa che

si perde, si badi, momentaneamente,
mezzo litro di liquido circolante di sangue,
su una media di circa 7 litri. Una perdita
consistente...

- Come recuperare?
- In quasi tutti i centri trasfusionali

al donatore offrono la colazione: il caffè
ma soprattutto il latte, che tuttavia può
ricostituire soltanto la parte liquida del
sangue. Se lei pensa che la quota racco-
mandata di proteine per un soggetto
adulto è di circa 70 g. al giorno, si rende
conto che nella donazione ne perde 65 di
sola emoglobina, che deve saper reinte-

grare. Ma se poi a casa si mangia una
bella bistecca...

- E qui la volevo. Fra i tanti modi di
dire, vi è appunto quello che “la carne ros-
sa fa buon sangue”. Che cosa c’è di vero e
perché?

- Molto di vero. Anzitutto perché la
carne e le uova sono la maggior fonte pro-
teica. Ovviamente anche il pesce, cioè gli
alimenti di origine animale in genere. Per
quanto riguarda però il ferro, il primato
spetta proprio a carne rossa e fegato. Ed il
ferro è davvero un alimento chimico fon-
damentale per la fabbricazione dell’emo-

SOTTO LA BUCCIA

DONAZIONE DEL SANGUE E ALIMENTAZIONE CORRETTA

BAMBINI
ERRORI RIMEDI
Coca cola – bibite Spremute – yogurt
Merendine Cracker – una fetta di ciambella 
Patatine fritte Un gelato artigianale 

ADULTI
ERRORI RIMEDI
Saltare la prima colazione Trovare il tempo per farla
Bere aperitivi e spilluzzicare prima del pasto Mangiare frutta o verdura prima del pasto 
Introdurre amidi in eccesso Controllare la quantità di pane e pasta 
Fare spuntini fuori pasto Preferire infusi e caramelle senza zucchero 

ANZIANI
ERRORI RIMEDI
Monotonia Varietà nella scelta degli alimenti 
Alimenti conservati Frutta e verdure fresche 
Eccesso di bevande alcoliche Latte – yogurt - spremute
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globina, cioè la sostanza che trasporta
l’ossigeno nel sangue.

- Tuttavia, fra le nuove tendenze ali-
mentari, si registrano una crescente av-
versione per la carne rossa e la diffusione
di diete esclusivamente vegetariane. Qua-
li problemi possono dare e come sostituire
la carne per evitare carenze di ferro, se ciò
è possibile?

- Con grande difficoltà. Occorre di-
stinguere: il vegano, cioè il vegetariano
stretto che mangia solo alimenti vegetali,
alla lunga può incontrare seri problemi,
perché deve integrare, oltre il ferro, vita-
mina B12 e calcio. Se invece mangia an-
che latte, uova, pesce può riequilibrare
queste carenze.

- Torniamo al ferro. La medicina in-
segna che a un adulto ne sono necessari
10 - 12 mg. al giorno, ma che il nostro or-
ganismo è in grado di utilizzare solo una
modesta percentuale di ferro introdotta
con gli alimenti. Che ruolo integrativo,
carne a parte, possono allora svolgere le
verdure? Da bambini, ad esempio, siamo
stati spesso perseguitati dalla raccoman-
dazione di mangiare tanti spinaci...

- Da questo punto di vista è una cre-
denza priva di fondamento. Abbiamo fatto
il conto: per ottenere tanto ferro quanto ne
prendiamo in 100 g. di carne, dovremmo
mangiare addirittura 4 chili di spinaci.
Non sono certo paragonabili...

- Anche le lenticchie sono tradizio-
nalmente raccomandate per il loro valore
elevato di ferro. Vero o falso?

- Vero e falso insieme, come per gli
spinaci. Perché è vero che questi alimenti
hanno molto ferro, ma il problema è più
complesso. Non basta guardare al valori
assoluti della composizione. Le lenticchie
crude, ad esempio, ne contengono molto,
ma in rapporto a 100 g. di prodotto secco.
Mentre, cucinate, ne mangiamo al massi-
mo 20 o 30 g. e quel ferro è meno assorbi-
bile. Se va a vedere gli spinaci, il valore in
ferro è 2,9 mentre nel bovino, di ferro, ne
troviamo solo l’1,4. Ma questo è molto più
assorbibile dal nostro organismo. In asso-
luto, l’alimento che contiene più ferro è
l’uovo, il cui tuorlo raggiunge un valore in
proporzione altissimo (4,9), ma non altret-
tanto assorbibile come quello contenuto
nella carne rossa.

- In conclusione, il donatore di san-
gue, nell’immediato, può a buona ragione
prendersi una bella bistecca, invece della
solita fettina?

- In questo caso è ampiamente giusti-
ficato. Ma ricordiamo anzitutto che questo
piccolo salasso sull’organismo ha anche ef-
fetti benefici, perché aiuta il ricambio. Non

ho mai avuto occasione di dichiararlo pri-
ma, ma anch’io per anni ho donato il san-
gue, e lo posso testimoniare...

- Dunque parla per esperienza diret-
ta. Come ha iniziato?

- Come spesso capita ho cominciato
per caso, quando un membro del persona-
le qui all’Università ha dovuto operarsi
d’urgenza e poi ho preso questa abitudi-
ne. Una buona abitudine che oggi racco-
mando a tutti.

- A proposito di buone abitudini, lei è
uno degli esperti chiamati dal Ministro
Sirchia a far parte della cosiddetta “Com-
missione taglia-porzioni” contro i rischi di
obesità. Quali sono a tavola i vizi (o le
eventuali virtù) degli italiani?

- È un discorso complesso. Facciamo
chiarezza partendo dal nome della Com-
missione, che in realtà è stata istituita per
migliorare lo stato di nutrizione della po-
polazione e per modificare alcuni stili di
vita legati all’alimentazione. L’obiettivo
quindi non è, come si crede, tagliare tutte
le porzioni, ma ridurne alcune e aumen-
tarne altre, quelle di frutta e ortaggi. So-
prattutto la frutta.

- Perché ne consumiamo poca?
- A causa di abitudini indotte dal

mercato: gli ortaggi li mangiamo più facil-
mente perché ci sono i minestroni già
pronti, i surgelati. E’ per la frutta che spes-
so non troviamo il tempo, o lo spazio, a fi-
ne pasto. Tutti si fermano prima, oppure
la sostituiscono con qualcos’altro, magari
con il dolce o il gelato. Altro errore, comu-
ne nel caso dei bambini, è sostituire la
frutta fresca con i succhi di frutta.

- Pieni di calorie per gli zuccheri ag-
giunti...

- Diciamo, piuttosto, pieni di tante
cose...

- Vuol dire piene di coloranti, conser-
vanti e via dicendo? Professore, dica la ve-
rità...

- Perché quando lei prepara il frulla-
to a casa cambia colore? Perché si ossi-
da, mentre quello che lei prende confe-
zionato rimane inalterato. Per carità, tut-
to autorizzato e sicuro, però...meglio fre-
sco. Morale della favola: occorre spiegare
alla gente come redistribuire e migliora-
re i nostri consumi alimentari. Ad esem-
pio, in generale, noi mangiamo troppa
carne, come risulta da un’indagine con-
dotta dall’Istituto nazionale di nutrizione
insieme all’Istat. Se noi facciamo la som-
ma dei reali consumi complessivi (bovi-
no, maiale, agnello, ecc.) viene fuori che
noi assumiamo 129,1 g. di carne al gior-
no, al netto degli scarti. Il risultato è che,
quotidianamente, solo con queste carni

noi ci mangiamo circa 26 g. di proteine.
Se poi ci andiamo ad aggiungere il pe-
sce, le uova, il latte e i derivati, viene fuo-
ri che noi mangiamo ogni giorno 47,2 g.
di proteine animali. È troppo, perché il
fabbisogno reale per una vita normale è
intorno a 50 - 60 g., ma noi con questa
cifra copriamo già quasi per intero il fab-
bisogno. E le proteine vegetali, dove le
mettiamo?

- Perché anche pane, pasta, legumi
hanno le loro proteine...

- Ecco perché alla fine ne mangiamo
troppe. Inoltre le proteine animali sono as-
sociate al grasso nascosto che non è il
condimento, grasso aggiunto. Tenga poi
presente che questi dati sono valori medi:
ciò significa che comprendono anziani,
bambini e chi non mangia carne. Quindi
un valore medio di 47,2 di sole proteine
animali dimostra un’alimentazione forte-
mente squilibrata

- Riepilogando, come invertire que-
sta tendenza?

- Mangiamo di più anzitutto frutta e
ortaggi, preferiamo la verdura fresca ma
senza demonizzare i surgelati, importan-
tissimi per la loro facilità d’uso. Altro sug-
gerimento: diminuiamo un po’ i condi-
menti e gli alimenti di origine animale in
generale, cercando invece di mangiare
più pesce.

- Insomma, più dieta mediterranea di
una volta e meno grassi animali...

- Le nostre sono abitudini da non
perdere, ma anzi da rafforzare e da af-
fiancare al movimento fisico. Se infatti
raffrontiamo i dati di consumo degli ita-
liani con quelli degli statunitensi, sco-
priamo che gli americani assumono circa
due volte e mezzo la quantità di latte e
derivati che prendono gli italiani e man-
giano pressappoco solo un terzo della
frutta fresca che mangiamo noi. Queste
cifre già da sole indicano un esempio da
non seguire.

- Ma il ruolo di pane e pasta?
- Pane e pasta vanno bene, ma con

discrezione. Un esempio per tutti: ha mai
sentito parlare del “paradosso francese”? I
francesi mangiano molti formaggi, ma so-
no più snelli e hanno meno patologie car-
diovascolari. Perché mangiano magari
un’intera baguette, ma non ci aggiungono
il piatto di pasta. In altre parole, i carboi-
drati sono importanti, guai a toglierli, però
vanno mangiati con moderazione. Noi vo-
gliamo troppe cose insieme, senza rinun-
ciare. Mangiamo invece tutto, ma con
equilibrio.

Ringraziamo il Prof. Cannella per le
utili informazioni che ci ha fornito
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Nel novembre del 2006, tra l’Avis e
l’Agesci, l’associazione che racchiude i
gruppi scout di Italia, fu stipulata una di-
chiarazione di intenti al fine di definire del-
le collaborazioni tra le due associazioni.

La sezione Avis di  Latina, sullo spiri-
to di questa collaborazione a livello nazio-
nale, ha intrapreso una serie di iniziative
con i gruppi scout del capoluogo pontino,
in quanto, le due associazioni sono impe-
gnate nel diffondere nella comunità civile
i valori della solidarietà, della gratuità, del-
la partecipazione e della tutela del diritto
alla salute.

L’agesci promuove nel suo metodo
educativo l’educazione all’amore, alla cit-
tadinanza attiva, alla solidarietà, al ren-
dersi utile in qualunque momento ciò sia

richiesto, mettendo a disposizione le pro-
prie energie e capacità.

Una costante testimonianza di atten-
zione agli altri e di tensione al cambia-
mento in ogni ambiente  di vita, fondato
sull’accoglienza delle reciproche diversità
e sulla fraternità, dove ciascuno è impe-
gnato a mettersi al servizio degli altri.

L’Avis, come ben si sa, è impegnata
nel promuovere la donazione del sangue
intero o di emocomponenti, volontaria,
periodica, associata e anonima che confi-
gura il donatore quale promotore di un
primario servizio socio-sanitario ed opera-
tore della salute.

La donazione di sangue non è un ge-
sto di solidarietà comune, ma è il gesto di
solidarietà atto a sostenere i bisogni di sa-

lute dei cittadini favorendo il raggiungi-
mento dell’autosufficienza di sangue e dei
sui derivati a livello nazionale, dei massimi
livelli di sicurezza trasfusionale possibili e
la promozione del buon uso del sangue.

Le due associazioni hanno espresso
la volontà di collaborare insieme in quan-
to, entrambe hanno una natura non lucra-
tiva; esse promuovono l’idea di un servi-
zio alla comunità volontario, non remune-
rato, consapevole, inteso come valore
umanitario universale ed espressione di
solidarietà e civismo.

Continuate a seguirci su Avis Noti-
zie e scoprirete tante iniziative tra la no-
stra sezione e i gruppi scout, come la re-
cente collaborazione avviata per organiz-
zare il carnevale dei bambini.

L’associazione Europea  Famigliari e
Vittime della Strada, insieme all’Avis di
Latina, ha  organizzato domenica  03 di-
cembre dalle ore 8.00 alle ore 11.00, pres-
so il centro di raccolta cittadino di Corso
Matteotti 238, una raccolta straordinaria
di sangue.

L’associazione Europea Famigliari e
Vittime della Strada, per voce del suo pre-
sidente Giovanni Delle Cave, in quell’oc-
casione ha lanciato  un accurato appello a
tutti i cittadini finché si apprestassero a
compiere un gesto di estrema solidarietà,
quale la donazione di sangue, soprattutto
in un territorio segnato ogni giorno da nu-
merosi incidenti stradali.

Non dimentichiamoci purtroppo che
il nostro territorio vanta il triste primato di
essere percorso da alcune tra le più peri-

colose strade d’Italia, questo dato  non
può di certo lasciarci indifferenti.

A pochi giorni dal Santo Natale quin-
di le due associazioni si sono unite per fa-
re un regalo diverso, che a noi non costa
niente, se non un poco del nostro tempo;
questo Natale abbiamo scelto di regalare
la vita, abbiamo scelto di donare il sangue.

Ricordiamo che possono donare il
sangue tutte le persone sane di età com-
presa tra i 18 e i 65 anni e con un peso cor-
poreo non inferiore ai 50 Kg.

Gli assidui controlli medici, gli accu-
rati ed approfonditi esami effettuati su ogni
singola unità di sangue raccolta garanti-
scono al paziente ricevente ed allo stesso
donatore la salvaguardia sulla propria salu-
te e svolgono una vera e propria opera di
medicina preventiva tra i donatori.

AVIS E ASSOCIAZIONE FAMIGLIARI VITTIME DELLA STRADA:
INSIEME PER UN GRANDE REGALO DI NATALE
UN INIZIATIVA IN COLLABORAZIONE CON L’ASSOCIAZIONE EUROPEA FAMILIARI E VITTIME DELLA STRADA

AVIS E AGESCI, INSIEME PER LA SOLIDARIETÀ
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di Emanuele Bragato

Siamo arrivati a metà stagione del
campionato di serie B1 con la squadra pon-
tina che sta lottando per la qualificazione
ai play-off.

L’Avis è molto vicina alla squadra, co-
me ormai a tutte le realtà sportive cittadi-
ne, perché sono esempio di buona salute,
lavoro di gruppo e lealtà, caratteristiche
presenti nella Benacquista Basket Latina.
Ma ripercorriamo le varie fasi della stagio-
ne che hanno visto l’Avis vicino alla socie-
tà. Abbiamo caricato la
squadra in attesa dell’inizio
di campionato con l’imma-
gine di alcuni giocatori del-
la Benacquista Ass.ni Ba-
sket Latina, proiettati sugli
ormai popolari manifesti
6 metri per 3 che l’Avis
di Latina ha proposto
dalla metà di Settembre.

L’11 di ottobre c’è
stata, al Circolo Cittadi-
no, la presentazione uffi-
ciale della squadra, la

quale ha cambiato molto, dai gioca-
tori agli sponsor e, che proprio tra gli
sponsor vede la presenza dell’Avis
come riportato anche sulla maglia

dei giocatori, che hanno il nostro
logo stampato proprio sul cuo-
re, perché l’Avis è vicina al cuo-

re di  tutti e quindi anche dei
giocatori della Benacquista.

Per questo anche noi era-
vamo partecipi alla presenta-
zione, in primis con il nostro
presidente Marco Fioravan-

te, grande appassionato di basket ed ami-
co/tifoso della società , la quale ci ha am-
piamente ringraziato e che ci ha omaggia-
to di una foto di gruppo  dove ahinoi ci
sentivamo un po’ piccoli! Ma l’Avis è
grande, e grande sarà il tifo che faremo
per supportare la squadra per l’intera sta-
gione, ed è per questa che anche que-
st’anno sono stati distribuiti i calendari
tascabili che evidenziano ancor di più
questo grande binomio.

La Benacquista Ass.ni Basket Latina
con l’Avis nel cuore…C’É!!

Continua la collaborazione, tra la Vir-
tus Latina Calcio e la sezione Avis del ca-
poluogo pontino. Venerdì 2 novembre in-
fatti, la dirigenza della Virtus Calcio insie-
me al capitano il centrocampista Mauro
Facci  e al vice, il difensore Sandro Luceri,
al fine di promuovere il messaggio solidale
dell’Avis, si sono recati presso il centro di
raccolta cittadino di Corso Matteotti, in oc-
casione della consueta giornata di raccolta,
per un incontro  con i donatori  e la diri-
genza dei volontari del sangue di Latina.

Con l’occasione è stata donata all’A-
vis la maglia ufficiale che riporta il logo
dell’associazione, cucito volontariamente

vicino al cuore dei giocatori,  con la quale
la Virtus sta disputando le varie uscite di
campionato.

“Dopo basket e volley non poteva
mancare il calcio in casa Avis” dichiara
Massimiliano Bellizia vice presidente del-
la sezione Avis di Latina, che continua
“che, anche se nei campionati minori, ri-
torna dopo un anno di assenza dai campi
a riempire le domeniche del capoluogo
pontino; l’Avis non può che essere vicina
alla Virtus, con la quale, grazie alla part-
nership instaurata, saremo presenti anche
nel mondo del calcio, da sempre lo sport
per eccellenza del Bel Paese”.

UN CALCIO SOLIDALE
CONTINUA LA COLLABORAZIONE TRA LA VIRTUS LATINA CALCIO E L’AVIS DEL CAPOLUOGO PONTINO

LA BENACQUISTA SCENDE IN CAMPO CON L’AVIS NEL CUORE
SI È TENUTA GIOVEDI 11 OTTOBRE LA PRESENTAZIONE DELLA SQUADRA
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Da oggi è On Line il nuovo sito del-
l’Avis comunale di Latina, migliorato nella
grafica e nei contenuti. Un ringraziamen-
to doveroso agli amici di “Network Con-
sulting“, Cristian, Nicola e al nostro Ema-
nuele per la preziosa collaborazione. Al-
l’indirizzo www.avislatina.it numerosi
spazi sono rivolti agli eventi, con partico-
lare risalto al programma in atto di medi-
cina preventiva e a tutte le iniziative pre-
senti e future della nostra sezione. La se-
zione stampa contiene i nostri comunicati

e lo spazio che periodicamente giornali, ra-
dio, internet, televisione… dedicano alla
nostra associazione. Nella sezione comuni-
cazioni, verranno inserite eventuali infor-
mazioni di interesse pubblico, rivolte ai no-
stri donatori e a chi speriamo deciderà di
diventarlo presto, oltre ad una sezione de-
dicata al nostro periodico d’informazioni
“AVIS NOTIZIE“. 

Ampio spazio, nella sezione amici,
troveranno i nostri “testimonial” come Ti-
ziano Ferro, Fabrizio Del Monte, Manuela

Zanier, Mara Santangelo e le collaborazioni
avviate con le società sportive presenti nel
territorio come la Virtus Latina Calcio e la
AB Latina. Spazio anche alle diverse sezio-
ni avis sparse per la penisola e gemellate
con la nostra sezione… oltre ai vari forum e
siti internet, in cui l’avis di Latina è pre-
sente.

Un ringraziamento doveroso agli ami-
ci di “Network Consulting” per la preziosa
collaborazione. A questo punto non resta
che ciccare su… www.avislatina.it

Il 2007 per l’Avis di Latina si è chiuso
con un andamento più che positivo; infatti
anche l’anno da poco terminato si è conclu-
so per i volontari del sangue del capoluogo
pontino con il segno “+”, raggiungendo
quota 4700 donazioni. Ottimi i risultati an-
che nell’ultima parte dell’anno, registrando
nel solo mese di dicembre 500 donazioni.
“Dopo i numerosi inviti alla donazione, vo-
gliamo ringraziare pubblicamente tutte
quelle persone che hanno donato un poco
del loro tempo a favore di chi ne ha biso-
gno, donando il proprio sangue in modo au-
tonomo e volontario” afferma Marco Fiora-
vante, presidente di Avis Latina, che prose-
gue: “è proprio grazie alla sensibilità dei do-
natori che, negli ultimi anni, siamo riusciti
a soddisfare almeno in parte le necessità
ospedaliere”. Il risultati conseguiti sono sta-
ti possibili grazie all’impegno quotidiano
dei volontari che ruotano intorno all’Avis di
Latina e ad un organizzazione presente e
capillare sul territorio. Un ringraziamento
doveroso va al supporto dato dai media, che
sensibili al nostro operato e compito, ci aiu-
tano costantemente a sensibilizzare quel
gesto di immensa gratitudine verso il pros-
simo che racchiude in se il dono del san-
gue. Nell’augurare un 2008 pieno di suc-
cessi e soddisfazioni, invitiamo tutti coloro
che vogliono avvicinarsi alla gratificante
esperienza della donazione di sangue, di
venirci a trovare presso la nostra sede di
Corso Matteotti 238 a Latina, ricordando
che è possibile donare tutti i lunedì, merco-

ledì, venerdì, domeniche e giorni festivi dal-
le ore 8.00 alle 11.00 presso il centro di rac-
colta cittadino di corso Matteotti, o presso
il S.I.T. dell’ospedale Goretti tutti i giorni
esclusi i festivi. Inoltre ogni prima domeni-
ca del mese è possibile donare il sangue
presso la sottosezione di LATINA SCALO
in via della stazione 185 e, ogni seconda do-
menica del mese presso la sottosezione di
BORGO SABOTINO in via foce verde. Pe-
riodicamente con l’ausilio della nostra au-
toemoteca, vengono organizzate giornate
di raccolta presso i principali borghi non
raggiunti dalle nostre sottosezioni e presso
istituti scolastici della città di Latina.

Per informazioni: AVIS LATINA
Corso Matteotti, 238 - 04100 Latina
tel. 0773/697669/fax 0773/1879995
info@avislatina.it - www.avislatina.it

MILLE GRAZIE…ANZI 4700!!!
TAGLIATO IL TRAGUARDO DELLE 4700 SACCHE DI SANGUE RACCOLTE

IL SITO INTERNET DELL’AVIS DI LATINA SI RIFÀ IL LOOK
ON LINE IL RESTYLING DEL NUOVO SITO INTERNET
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Il Comitato Provinciale della FITA-
Federazione Italiana Teatro Amatori,
con il patrocinio della Fondazione Palaz-
zo della Cultura del comune di Latina,
quest’anno ha organizzato la “12° STA-
GIONE TEATRALE FITA al Teatro Ar-
mando Cafaro di Latina (ex teatro Ridot-
to) con la direzione artistica di Gabriele
Sanges. 

La Stagione Teatrale ha in program-
ma diversi spettacoli con altrettante repli-
che. 

“La solidarietà è un obiettivo che
vuole raggiungere la FITA, infatti ogni
spettacolo è abbinato ad una associazione
di volontariato e anche per il 2008 l’AVIS è
stata inserita tra le associazioni da abbi-
nare agli spettacoli”, ricorda Antonio
Tombolillo, responsabile area eventi del-
l’Avis di Latina. 

Sabato 19  gennaio 2008 alle ore
21:00, presso il teatro Cafaro, la compa-
gnia Il Sorriso di Latina ha presentato la
commedia “VOGLIO RIDERE COSÌ, farsa
in due atti di Armando Cafaro. 

L’incasso dello spettacolo, detratte le
spese vive di allestimento, è stato devolu-
to a favore dell’AVIS di Latina. 

La Compagnia “IL SORRISO” nasce
a Napoli nel 1966 e vede in Armando Ca-
faro, Lina Sanges e Gabriele Sanges i suoi
soci fondatori. 

Il 26 giugno 1966 al Teatro Flegreo di
Napoli la Compagnia “Il Sorriso” presenta
il suo primo spettacolo “Fantasia in vetri-
na”. 

Da quel lontano giorno sono trascorsi
ben 40 anni durante i quali, tranne un bre-
ve intervallo, la Compagnia ha presentato
circa 40 lavori con oltre 350 repliche, e ha
come motto “FAR DIVERTIRE  PER  DI-
VERTIRSI”. 

Ad interpretare questa brillante e di-
vertente commedia sono stati:

Rosaria Casolaro,
Antonio Tombolillo,
Samantha Centra,
Alessandro Gibson,
Gianni Iovine,
Aurelio Natale,
Luisa Cossentino,
Camilla Iacoacci,

Vincenzo Cesarano,
Gelsomina Pilato,
Luisa Belardinelli,
Giuseppe Ricci,
Lina Sanges,
Graziano Pacenza. 

Regia di Lina Sanges,
direttore artistico Gabriele Sanges.

Ringraziamo tutti i donatori che han-
no voluto trascorrere una serata nell’inse-
gna del divertimento e della Solidarietà.

A TEATRO CON L’AVIS
SI È SVOLTO SABATO 19 GENNAIO ALLE ORE 21.00 AL
TEATRO CAFARO, SPETTACOLO DI BENEFICENZA PRO AVIS
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L’anno da poco iniziato non poteva
cominciare per i volontari del sangue di
Latina con i nuovi e collaudati manifesti 6
metri per 3, visibili nel mese di gennaio
per le vie del capoluogo pontino. 

I manifesti realizzati sono di tre tipi,
il primo dei quali realizzato grazie alla col-
laborazione della squadra di calcio “Virtus
Latina“, militante nel campionato di pro-
mozione girone C. 

“La sezione comunale di Latina si in-
teressa molto allo sport per avvicinare
sempre più i giovani alla donazione ma al
tempo stesso per spingerli ad uno stile di
vita sano e corretto” dichiara Emanuele
Bragato volontario della sezione Avis di
Latina, che prosegue “uno stile di vita
Avis si usa dire nell’ambiente ed è per
questo che da tempo stiamo investendo
sullo sport e sulla medicina preventiva,
perché la tutela del donatore rimane l’o-
biettivo primario”. 

Gli altri due manifesti sono rappre-
sentati da delle mani che tengono un
cuore, e riportanti la frase “donare è gioia
nel cuore”; il grande cuore dei donatori
di sangue che attraverso il loro gesto
quotidiano contribuiscono a salvare mol-
te vite. 

Su ogni manifesto, l’augurio per l’an-
no da poco iniziato alla propria cittadinan-
za e allora….”Mille auguri….anzi 4500”
quanti i donatori dell’Avis di Latina.

MILLE AUGURI…ANZI 4500!!!
PARTITA A GENNAIO UNA NUOVA CAMPAGNA FIRMATA AVIS LATINA
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Anche nel 2007 Avis ha scelto di so-
stenere Telethon, la celebre maratona te-
levisiva che ha lo scopo di raccogliere fon-
di a favore dello studio delle malattie ge-
netiche. 

Tante le iniziative che le varie sezio-
ni Avis sparse sull’intero territorio hanno
messo in campo per raccogliere fondi pro
Telethon, un vero e proprio esercito di vo-
lontari che in tutta la penisola ha organiz-
zato banchetti, spettacoli, eventi sportivi
e tanto altro, con l’unico scopo di poter
raccogliere complessivamente una bella
cifra sostanziosa.

E i risultati finali sono stati di tutto
rispetto, visto che  le iniziative messe in
campo ci hanno fatto raggiungere la stre-
pitosa cifra di 300.000 e.

Domenica 16 dicembre nel corso
della maratona televisiva sulle reti rai è
stato consegnato il mega assegno con
l’importo raggiunto.

L’assegno è stato consegnato da 4
volontari avisini e per la cronaca, 2 di loro,
Laura Proscio e Massimiliano Renzetti,
appartenenti proprio all’Avis di Latina.

In questo modo Avis ha voluto di-
mostrare che l’associazione è fatta an-
che di giovani che quotidianamente si

adoperano per diffondere il mes-
saggio del dono del sangue in mo-
do autonomo e volontario, quei
giovani che in più occasioni hanno
dimostrato come sia possibile fare
volontariato mostrando il sorriso.

Con lo scopo di promuovere la dona-
zione di sangue, soprattutto tra i giovani, la
nostra amica e testimonial, Mara Santage-
lo, campionessa internazionale di tennis, ha
messo  in palio la propria racchetta, il com-
pleto e il berretto utilizzato nella finale di
Federation Cup vinta, insieme alle sue col-
leghe Francesca Schiavone, Flavia Pennet-
ta e Roberta Vinci nel settembre del 2006.

I  regali offerti da Mara, verranno
consegnati presto  a tre donatori che ver-
ranno estratti tra tutti i donatori iscritti al-
la sezione comunale di Latina

Un motivo in più per effettuare la
propria donazione di sangue in questi
giorni e vedersi consegnare uno degli
oggetti messi gentilmente in palio da
Mara.

IL REGALO DI MARA SANTANGELO
LA RACCHETTA E IL COMPLETO USATO NELLA FINALE
DI FEDERATION CUP, IN REGALO AI DONATORI AVIS AVIS

PER TELETHON
DOMENICA 16 DICEMBRE 
CONSEGNATO L’ASSEGNO

DI 300.000 EE
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di Antonio Tombolillo,
Massimiliano Renzetti,

Emanuele Bragato

Il 2007 è stato per la nostra sezione
l’anno del cinquantenario, una ricorrenza
importante che ha caratterizzato e che ha
visto la nostra sezione impegnarsi su di-
versi fronti, con lo scopo di creare una se-
rie di iniziative atte a far conoscere la do-
nazione del sangue, soprattutto tra i più
giovani. I rapporti con i principali mezzi di
comunicazione sono più che consolidati, la
partecipazione a diversi forum su internet,
la continua presenza su quotidiani e rivi-
ste, la presenza in televisione e in radio è la
prova che la nostra sezione ha acquisito nel
tempo la giusta visibilità. A tal proposito
un ringraziamento doveroso va proprio al
supporto dato dai media, che sensibili al
nostro operato e compito, ci aiutano co-
stantemente a sensibilizzare quel gesto di
immensa gratitudine verso il prossimo che
racchiude in se il dono del sangue.

Un supporto quotidiano e fondamen-
tale, da citare ad esempio i diversi quoti-
diani messi a disposizione dai propri diret-
tori, a favore dei donatori durante le giorna-
te di raccolta. Il 2007 ci ha visto ancora pro-
tagonisti, come anche per gli anni passati,
con i collaudati manifesti 6 metri per 3, po-
sizionati per le vie del capoluogo pontino.

Tanti i manifesti realizzati, da quelli
effettuati grazie alle collaborazioni avviate
con il mondo dello sport a quelli realizzati
grazie alla collaborazione del nostro testi-
monial Tiziano Ferro. Proprio la collabora-
zione con il noto cantante pontino, ci ha
visti impegnati per diversi mesi, sia in 

un ‘intensa campagna di sensibiliz-
zazione, sia nell’organizzazione di eventi
di tutto rispetto, come la realizzazione del
meeting estivo in occasione del concerto
di Tiziano a Latina, che ha visto la nostra
città presa da assalto da circa 200 giovani
avisini provenienti da ogni angolo dello sti-
vale, per passare un fine settimana di lu-
glio davvero indimenticabile. In tutti noi è
ancora vivo il ricordo dell’enorme lavoro
svolto per organizzare il tutto, ma i ringra-
ziamenti e le tante mail di affetto che ci so-
no giunte, ci hanno ripagato alla grande.
Tornando al mondo dello sport, da segna-
lare le partnership avviate con la squadra
di basket Benacquista assicurazioni iscrit-
ta nel campionato serie B eccellenza giro-
ne B e, la Virtus Latina calcio iscritta in
promozione girone C, collaborazioni che
hanno permesso di posizionare il logo del-

l’Avis nelle loro maglie ufficiali, oltre a di-
verse nostre presenze presso lo stadio e il
palazzetto, con lo scopo di rendere l’Avis
sempre più visibile. Trattando di propa-
ganda, non possiamo non ricordare due
utili strumenti, il nostro “Avis Notizie“ e
il sito internet, utili e indispensabili mez-
zi di comunicazione tra la sezione e il do-
natore. Prendendo in considerazione il
nostro giornale, lo scorso anno ci siamo
posti come obiettivo quello di trasforma-
re un semplice notiziario, in qualcosa di
più serio, un vero e proprio giornale, nel
quale raccontare ciò che accadesse in-
torno alla sezione di Latina.

Speriamo di esserci riusciti…, ai no-
stri lettori il giudizio finale. Per quanto ri-
guarda internet, il nostro sito di recente ha
subito un restyling, migliorando nella grafi-
ca e nei contenuti. Invitandovi a vederlo, al
suo interno potrete trovare notizie e infor-
mazioni sulla donazione del sangue e sulle
diverse attività messe quotidianamente in
atto dalla nostra sezione. Numerosi spazi
sono rivolti agli eventi, con particolare ri-
salto al programma in atto di medicina pre-
ventiva e a tutte le iniziative presenti e fu-
ture della nostra sezione. La sezione stam-
pa contiene i nostri comunicati e lo spazio
che periodicamente giornali, radio, inter-
net, televisione… dedicano alla nostra as-
sociazione. Nella sezione comunicazioni,
vengono inserite eventuali informazioni di
interesse pubblico, rivolte ai nostri donato-
ri..e una sezione dedicata al nostro avis no-
tizie. Ampio spazio, nella sezione amici,
trovano i nostri “ testimonial” come Fabri-

zio Del Monte,  Manuela Zanier, Mara San-
tangelo e TizianoFerro …e dove presto ci
saranno interessanti novità.

Spazio anche alle diverse sezioni
Avis sparse per la penisola e gemellate
con la nostra sezione…oltre ai vari forum
e siti internet, in cui l’avis di Latina è pre-
sente. A questo punto non rimane quindi
che ciccare su…”www.avislatina.it”.Tra le
diverse iniziative realizzate, vogliamo ri-
cordare la sponsorizzazione e distribuzio-
ne dei calendari tascabili con tutte le par-
tite in programma nel campionato 2007-
2008 per la squadra di volley Andreoli ,
iscritta nel campionato di serie A1, per la
squadra di basket Benacquista assicura-
zioni iscritta nel campionato serie B eccel-
lenza girone B e per la Virtus Latina calcio
iscritta in promozione girone C.

Memorabili anche i tanti momenti di
spettacolo e solidarietà realizzati grazie al
prezioso aiuto della compagnia “Il sorriso“
di Latina. Scopo di queste iniziative è quel-
lo di diffondere soprattutto tra i giovani la
necessità del dono del sangue, rendendoli
consapevoli della possibilità grazie a que-
sto dono di poter aiutare il prossimo. 

Ecco allora che iniziative come que-
ste possono diventare veicolo di comuni-
cazione e propaganda che sviluppa, nel
contempo, l’opportunità di reciproca co-
noscenza fra i donatori delle diverse asso-
ciazioni presenti sul territorio.

Anche nell’anno in corso, ci prefis-
siamo di continuare in questa direzione al
fine di dare la giusta visibilità che la no-
stra sezione merita.

A PROPOSITO DI PROPAGANDA…

14

CARNEVALE DEI BAMBINI
“Bentornato Carnevale Avisino”

Dopo 15 anni il 2 Febbraio l’Avis ha riproposto la festa dedicata ai più piccoli.
Animazione e ricchi cotillon in collaborazione con il gruppo boy scout di Latina.

Per informazioni:

AVIS LATINA
Corso Matteotti, 238
04100 Latina
tel. 0773/697669
fax 0773/1879995
info@avislatina.it
www.avislatina.it
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di Anacleto Dottor

Come tutti anche io, Anacleto Dot-
tor, medaglia d’oro Avis, insieme al mio
amico Paolo Emilio Poponessi, avevamo
un sogno: “quello di raggiungere la meta
di ogni motociclista (biker o centauro che
sia), Nordkapp, ovvero Caponord in Nor-
vegia” Questo sogno si è avverato il 30
giugno 2007, quando alle ore 09.00, ci sia-
mo messi in moto, pronti per iniziare que-
sta emozionante avventura. Giorno dopo

giorno dall’Italia, “Borgo Grappa”, conti-
nuando attraverso Austria, Germania, Da-
nimarca, Svezia, Finlandia, Lapponia (nel-
la città Rovaniemi detta “Babbo Natale
city“, abbiamo partecipato ad un moto ra-
duno di  due giorni in cui sono successe
cose pazze), ed infine la tanto sospirata
Norvegia. L’8 luglio 2007, finalmente la
meta tanto attesa, si presenta con un neb-
bione che ci limitava la visuale a non più
di 50 metri e, che in pochi istanti si è dis-
solta permettendoci di vedere con grande

emozione il fatidico “sole di mezzanotte“.
Vi garantisco che è una sensazione da bri-
vidi, che almeno una volta deve essere
vissuta di persona, raccontarlo poi è come
rivivere quei momenti istante per istante;
fantastico. La natura, i fiordi poi sono di
una bellezza indescrivibile che solo in un
attimo per una banale disattenzione, nei
pressi della città Majavatn scompaiono al-
la vista causa una caduta rovinosa, fine di
un meraviglioso sogno dopo aver percorso
8100 Km. Scherzo del destino o altro, mi
sono procurato tre fratture al piede sini-
stro, brutto modo di concludere un’espe-
rienza unica ma che ancor più, rimarrà
impressa per sempre. Che dire, il vero
“AVISINO BIKER” si è spezzato, ma non
molla e, salute permettendo “58 years
old“, mi riprometto di concluderlo. Un’al-
tra cosa indimenticabile di questo viag-
gio,  sono le centinaia di motociclisti,
camperisti e, persino ciclisti di ogni dove,
incontrati, con cui abbiamo scambiato
esperienze e sensazioni fortissime duran-
te tutto il viaggio. Cos’altro posso aggiun-
gere, sono ancora leggermente contuso,
ma ben felice, spero, di avervi trasmesso
qualche sensazione di questa fantastica
avventura, per me e Paolo sicuramente in-
dimenticabile. Any

Ps: L’incidente è avvenuto il 13° gior-
no di viaggio, come vogliamo chiamarla…
”Sfiga”?

È arrivata una cicogna in com-
pagnia di un angelo... una nuo-
va vita.. un nuovo amore!  
Lo scorso 2/11/2007 è nata la
piccola Alessia Conca. Un augu-
rio grandissimo da tutta la reda-
zione di Avis Notizie alla mam-
ma Mara, nostra volontaria te-
lefonista e al papà Marco, per la
nascita della piccola Alessia.
Tanti auguri anche da nonno
Enzo, nostro donatore e nonno
Fabrizio, donatore e consigliere
della nostra sezione comunale.

Tanti auguri alla piccola Marta

Finalmente il piccolo tenero
bocciolo profumato è spuntato
tra i suoi due genitori, e con i
suoi teneri petali ha invaso di
felicità tutti noi. Un bacione
grande alla neo-arrivata Marta
La redazione di Avis notizie si
unisce alla gioia di Aurora e
Roberto per la nascita della
piccola il 20 gennaio scorso.

AUGURONI DA TUTTI NOI

per farci pervenire i vostri elaborati:
per e-mail: info@avislatina.it

per posta: redazione AVIS NOTIZIE
c/o AVIS LATINA

corso Matteotti, 238 - 04100 Latina
...venendo a trovarci di persona…

Gli elaborati non verranno restituiti.

SCRITTI DA VOI

di Gerardo, Pino Montibello

Quanta gioia ho nel cuore,
cresce ogni giorno di più.
Col mio gesto,
ho donato felicità e,
salverà qualcuno.
Non so per chi, 
ma so il perché.
È un amore senza ritorno,
con la sofferenza di chi sa,
che nemmeno esisto.
La gioia di donare è immensa,
ed esserne testimone è bello.

LA GIOIA DI DONARE

UN SOGNO, TUTTI HANNO UN SOGNO NEL CASSETTO

di Mirko Lovato

Non c’è amore più grande, di chi do-
na la propria vita per gli altri. 

E tu nonna questo lo facevi ogni
giorno,avevi sempre una parola di amo-
re, conforto, sollievo, speranza per chiun-
que ti chiedeva aiuto e quando stavi ma-
le per non farci preoccupare fingevi di
stare bene. Anche negli ultimi giorni in
ospedale il tuo pensiero era rivolto verso
di noi. 

Mia nonna non era una nostra asso-
ciata, ma ne rispecchiava in pieno i valo-
ri e orgogliosa che ne facessi parte, avrai
sempre un posto speciale nel mio cuore.

CIAO MIKKI...

AD UNA PERSONA

SPECIALE…
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